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Il pozzo 

Il pozzo si trova nel quartiere abitativo a Est della strada lastricata di Sant’Eulalia, collo-

cato nel cortile interno di una domus1; una sorgente sotterranea lo alimentava mediante 

un canale di adduzione ricavato nella roccia. Il rinvenimento del pozzo è stato un mo-

mento di particolare importanza per l’area di Sant’Eulalia in quanto la sua scoperta, av-

venuta in occasione dei lavori di risanamento dell’umidità nei locali della sacrestia, ha 

dato avvio alle indagini dell’area archeologica2. Quando gli archeologi svuotarono il 

pozzo, per una profondità di circa 11 metri, rinvennero anche delle pedarole, ossia dei 

gradini, funzionali alla discesa per la manutenzione della riserva idrica3.    

Il pozzo subì delle trasformazioni durante i primi decenni del Seicento: fu rialzato il li-

vello dell’imboccatura di 6 metri per servire l’edificio ecclesiastico superiore e venne ap-

posta una ghiera quadrangolare (fig. 1) costituita da parallelepipedi calcarei.  

 
Fig. 1 - Ghiera secentesca (foto di AFS). 

 

                                                           
1 MUREDDU 2002b, p. 283; PINNA 2002, p. 44. 
2 MUREDDU 2003b, p. 370. 
3 SANNA 2003, p. 382. 
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In fase con queste modifiche vennero innalzati dei setti murari (fig. 2), uno dei quali fian-

cheggiante la sua canna mostra la presenza di un tubo fittile (fig. 3), che al momento del 

suddetto innalzamento approvvigionava la riserva idrica naturale.  

 
Fig. 2 - Tecnica muraria della canna rialzata 

(foto di AFS). 

 

 
Fig. 3 - Tubo fittile (foto di Unicity S.p.A.).
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